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INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: paventato aumento di frequentatori del maternido “Trenino Blu”.

Il sottoscritto consigliere comunale

· ALLA LUCE DELLE ODIERNE DICHIARAZIONI a mezzo stampa che prevedono l’aumento dei posti asilo (da 12 a 21) presso la struttura di via Gramsci, maternido “Trenino Blu”. In qualità di consigliere comunale e componente della commissione asili nido, oltre che per l’esperienza personale diretta di genitore di un bimbo che ha frequentato tale struttura.
· PUR COMPRENDENDO E GIUSTIFICANDO la necessità di dare a quante più famiglie possibili l’assistenza di un asilo nido, e ribadendo che questo settore può sicuramente essere additato a fiore all’occhiello comunale per la sua efficienza e professionalità, ritiene impossibile che il numero dei frequentatori di tale struttura sia in pratica raddoppiato alla luce dell’evidente mancanza di spazio. Come verificato più volte di persona, gli spazi utili (escludendo bagni e sale in comune con la scuola materna “Furlani”) sono talmente limitati da rendere impossibile la quasi contemporanea presenza di 21 bimbi, anche in piccolissima età, assieme ad altri più grandicelli. Si valuti inoltre che la “stanza da letto” era di dimensioni ridotte, tali alle volte da rendere difficoltoso il riposo pomeridiano di più bambini insieme.
Per tali ragioni si 

INTERROGA
Il Sindaco e l’assessore Salomoni, per conoscere se non è sua intenzione rivedere, magari con un più approfondito controllo personale e verifica assieme al personale educatore, le intenzioni di aumentare sino a 21 bimbi la frequenza del “Trenino Blu”.
2. Sapere a quanti mq precisi, esclusi bagno, sala riposo, spazi comuni con la materna “Furlani”, ammonta lo spazio gioco del “Trenino Blu”, che ad opinione dell’interrogante non è superiore a 80 mq (si badi bene senza i necessari ed al momento inadeguati arredi!).

3. Se si è tenuto conto dunque anche delle disposizioni di legge che prevedono un numero minimo di mq a disposizione dei bimbi nelle strutture deputate al loro accoglimento.

4. Per quali ragioni non si è provveduto subito, come in passato aveva affermato l’amministrazione di centro sinistra, a realizzare una nuova struttura ad esempio in  Vicolo del mulino.

5. Se non si considerano adeguate alle necessità della città la struttura di proprietà comunale di Passaggio Seppenhoffer (che diventerà dal 2006 un centro sociale) e magari lo stabile di Via Ponte del Torrione che la Regione ha ceduto in comodato gratuito per finalizzarlo ad attività giovanili (ed è attualmente un centro sociale abusivo).

6. Per quali ragioni, come da affermazioni dell’Assessore Provinciale De Martin, il comune non ha accelerato i tempi di realizzazione di un nido aziendale, come auspicato dalla Provincia, in collaborazione con l’A.S.S. e altre istituzioni che si rendessero partecipi. Sembra infatti che proprio il Comune sia rimasto sordo alle sollecitazioni della provincia e dell’assessore che spingeva per un intervento d’assieme. A tal fine, vale la pena di ricordare, sono sostanziosi i fondi messi a disposizione dalla Regione Friuli Venezia Giulia.








Il Consigliere Comunale
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